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G IO V A N I E S P L O R A T O R I  I T A L I A N IIL MOMENTO
In Italia, in Francia, in Inghil­

terra, vi è un risveglio di energia 
g di attività. Gli nomini di Governo 
si sono intesi ancora una volta sulla 
comune via da percorrere. Le nostre 
truppe che combattono con tanto 
eroismo respingendo gli assalti del 
nemico, l ’esercito francese che si 
batte con tanto valore a. Verdura, 
le truppe inglesi che tengono a bada 
l ’estrema deslra prussiana, l ’esercito 
russo che si muove minacciando i 
tedeschi conquistatori della Polonia, 
dimostrano l'animo concorde e la 
ferma intenzione di rintuzzare ad 
ogni costo le forze degli imperi 
centrali.

Invano il colosso germanico rin­
ghia e latra sul Reno, sulla Vistola, 
sul mare Baltico, sulla Manica, sul 
Danubio, sui Dardanelli. La partita 
è ornai impuri, Guglielmo II sente 
che In vittoria gli sfugge da ogni 
lato. Gli sforzi disperati de’ suoi 
generali non possono più salvarlo. 
L'imperatore Federico Barbarossa 
addormentato nella caverna «Iella 
grande montagna, sogna che la 
vecchia Germania sta per essere 
invasa. 11 suo sonno profondo è tur­
bato. Egli si desta sonnacchioso e 
ponendo la mano alla lunga spada, 
si guarda intorno smarrito liscian­
dosi la barba lunghissima ohe pare 
un msec]lo nevoso.

Nella grande caverna in cui il 
vecchio imperatore ha raccolto i te­
sori della sua corona, giungono 
rombi di cannoni. Il vecchio impe­
ratore spinge l’occhio incerto per le 
oscurità della caverna, cercando il 
focoso cavallo di battaglia dalla ricca 
bardatura d’argento e d’oro... Tutto 
intorno è silenzio. Il vecchio impe­
ratore pensa alla battaglia di Le­
gnano e agli spalti di Alessandriu. 
Egli tende l'orecchio, e fra i rombi 
di cannoni, ascolta fiochi suoni che 
vengono di lontano. Quei suoni 
hunno alcunché di funebre e di do­
loroso.

Sono gli organi, i grandi organi 
delle austere cattedrali germaniche 
diffondenti per le oscure navate le 
note solenni che celebrano la morte 
dei valorosi.... O voi giovani che 
cavalcaste oltre il Reno, voi che 
lasciaste la vita sotto le fortezze del 
Belgio e sotto le fortezze di Francia, 
voi che seguiste le orme dei vostri 
antenati combattenti contro la ri­
voluzione e contro l'impero balzato 
dalla rivoluzione, ascoltate il vostro

epicedio, Voi che oltrepassaste la 
Vistola, il Danubio e vi affacciaste 
alle porte dell’Asia, ascoltate l ’inno 
che si sprigiona dalle lucido canne 
sonore. La terra è disseminata dei 
vostri cadaveri. La Germania è in 
lutto. Sul dolore delle madri e delle 
spose, si innalza la voce potente 
del popolo che guarda con orrore 
questa enorme traccia di cadaveri 
che segna i confini del vasto im­
pero.

I giorni del dolore sono riservati 
alla grande nazione che accarezzò 
la follia del dominio mondiale. Gu­
glielmo II dimentica qual sorte ab­
biano avuto Federico l ì  e Manfredi, 
eroici monarchi travolti dall’ambi­
zione e accecati dal fascino della 
gloria.

Forse è venuto il giorno in cui 
i popoli latini stanno per ricacciare 
per sempre oltre il Reno questo po­
polo germanico smanioso di potenza 
e avido di preda. Forse il Reno, il 
Danubio, la Vistola saranno insan­
guinati per l’ultima volta. I discen­
denti di Arminio stanno per pagare 
il fio della loro tracotanza. Così il 
vecchio imperatore di Vienna vedrà 
il proprio orgoglio umiliato, poiché 
le armi italiane sono destinate alla 
vittoria, come la civiltà e la giu­
stizia sono destinate a trionfare sulla 
barbarie armata! Franco.

NELLE TERRE REDENTE

A c q ui v o la
Il  bel nome «li A cqu i  r i snona  t r a  g l ' inn i  

della  v i t to r ia  nelle t e r r e  redente .
L a  b r ig a ta ,  elle lia nome della nos t ra  

c i t tà ,  d i e  ha  p reso  pa r t e  n t u t t e  le earn 
pugne  de lF ind ipendenza  nazionale,  s e g n a ­
landosi  spec ia lm en te  a S. M art ino  e a P e ­
sch iera ,  ed ebbe pa r t e  im p o r ta n te  nella 
g u e r r a  i tn lo-turcn,  r in n o v a  oggi le gloriose  
sue  trad iz ioni .

Il  27 m arzo  ad  e s t  di S e l tz  ■ con vi­
goroso  sbalzo offensivo, r ipo r t iam o le t e ­
s tua l i  parole del bol le t t ino  mil i tare ,  e s p u ­
g n a v a  mi t r a t t o  di c irca  150 m etr i  di un 
e s te so  e fo r tem en te  m un i to  t r in c e ra m e n to  
nemico.

« R ig e t ta t i  violent i  c o n tr a t t a c c h i  dell’a v ­
ve rsa r io ,  le va lorose  t ruppe ,  r iso lu te  ad 
e s p u g n a re  ad ogni  costo  l ’in te ro  t r i n c e r a ­
m ento ,  vi r iusc irono  nel pom eriggio  del 
29 ,  dopo t re  g io rn i  di lo t ta  a s p ra  e con ­
t in u a ,  facendo num eros i  p r ig ionier i  o ricco 
bo t t ino  di a rmi ».

T r ibu t iam o  g loria  ai valorosi  so lda t i ,  ed 
esu l t iam o con t u t t a  la Nazione  nel bel nome 
della  n o s t r a  con trada .

Il nostro Sindaco questa mattina, ren­
dendosi giusto interpreto del pensiero co­
mune, ha indirizzato il seguente telegramma: 

Comandante Brigata Acqui
Bona di Guerra,

Cittadinanza Acquese è fiera die cotesta 
eroica brigata mantenga elevatissime le 
proprie tradizioni. Onore a tutti.

Sindaco PASTORINO

Il Comita to  p a t ro c in a to re  locale dei G. 
E.  I. r iun i to s i  nella  Siila del Consiglio, 
gen t i lm e n te  concessu,  ieri alle ore 17 ha 
de libera to  q u a n to  seguo:

Nomina di una  Commissione p e rm anen te  
composta ,  o l t re  i m embri  dell 'ufficio di p re­
s idenza ,  dei s ignor i :  A vv .  P. Balduzzi ,  G. 
Bellafà, D av ide  Ottolonglii  e G. Scars i .

Accettazione delie dimissioni  del Prof.  
G. Sag l ie t t i ,  d i re t to re  della  R. Scuola  T e ­
cnica, da  vice p res id e n te  e m em bro  del 
Com ita to  prom otore .

Un vivo voto di plauso al benemeri to  
cav .  Beloni  O t to le ngh i ,  per  a v e r  as segna to  
alle  g io v an e  so t tosez ione ,  con u n a  nobi­
l iss im a le t t e r a ,  la somma annua di lire 
conio-, e a l t r e t t a n t o  a lia  g e n t i l  s igno ra  
E n r i c h e t t a  O t to le n g h i  Sa c e rdo te ,  che ini 
donato  alla  so t to se z ione  la bandiera na­
zionale, t u t t a  in s e t a  f inem ente  r i cam ata .

Demandare alia Commissione il compito 
di f issare la  d a ta  per  la c e r im o n ia  del 
g iu ra m e n to .

* *
Domani nella  so l i ta  sede  alle ore  8 ,30  

si farà  un r iepi logo della m a te r i a  s p iega ta ,  
e alle ore  14 si d a ra n n o  gli esam i  pe r  il 
passagg io  da  a s p i r a n t i  a novizi ed esp lo­
ra to r i .

P ossono  a s s i s te rv i  i g en i to r i  dei g iovani .
Il p ro g ra m m a  d ’esam e è il s eguen te :
Novizi —  1. L 'o r ig in e ,  la n a tu r a  e lo 

scopo de l l ' i s t i tuz ione  mondiale degli  Esp lo ­
rator i;  [’organ izzaz ione  del Corpo Nazionale  
I ta l iano ,  i suoi quad r i  e i suoi metodi  d ’i­
s truz ione ;  il decalogo d«>gii E sp lo ra to r i  ed 
il g iuram el i  to «lei novizi.

2. il s eguo di r iconosc im ento  ed il 
s a lu to  speciale dei novizi.

Esploratori —  1. Nozioni e lem entar i  
geografiche e s torielle  su lla  P a t r i a  I ta l iana  
—  Cos t i tuz ione  dello S ta to  —  P o te r i  dello 
S ta to  —  La band ie ra  —  L ’eserc i to  —  La 
Marina.

2. Nozioni pr incipali  in to rno  a l l ’or i ­
gine, alla n a tu ra  ed allo scopo « lelf is t i-  
tuzione  mondiale ilegli E sp lo ra to r i  (Boy- 
Scouts);  organizzaz ione  del Corpo Nazionale  
I ta l iano ,  suoi quadri  e suoi metodi d ' i s tn i -  
ziouo.  Decalogo degli  E sp lo ra to r i ;  g i u r a ­
mento: segn i  «li r iconosc im ento  in c i t t à  e 
ili campagna;  sa lu to .

Specia l i tà  «li lavoro pe r  gli  E sp lo ra to ri ;  
ca tegor ie ,  g rad i ,  d is t in t iv i ,  decorazioni .

Bas tone  e suoi principal i  usi  —  Segnali  
o comandi.

3. Eserciz i  g innas t ic i  e lem entar i ;  m ar ­
cio ed evoluzioni di plotone; eserciz i  ordi­
nativi;  passo «li esp lo ra to re  (50  passi  «li 
corsa  a l t e rn a t i  con 23 passi  «li marcia).

4. Nozioni e lem enta r i  in to rno  al modo 
di com portars i  dal pun to  di v is ta  de ll ' ig iene  
in casa, in scuola ,  fra i compagni ,  in c it tà ,  
in cam pagna ,  d u r a n te  in m arcia  o la corsa, 
p r im a  e dopo le e scurs ioni;  corno si m angia ,  
come si  dorme, come si veste;  come si 
ev i tano  le m ala t t ie  contagiose.

3. S a p e r  t ro v a re  la d i rez ione  dei q u a t t r o  
pun t i  cardinali ,  in cam pagna ,  m ed ia n te  la 
bussola.

6. S a p e r  fare  i 6  nodi p r inc ipal i  con 
u n a  corda ada t ta ;  l egare  una  co rda  ad un 
albero, c oug ii ingere  due  capi di u n a  corda, 
ecc.  ecc.

Ona palina interessante ili storia

La prigionia di Garlo Botta
NELLE CARCERI DI ACQUI

PARTE III.
G iooanni H nton io  Ram a.

(.Continuazione vedi N. prec.)
Questi ultimi si unirono, invocando 

dal ministro Graneri una delegazione 
che inquisisse su questi soprusi.

Tutto ciò si protrasse dall’anno 1790 
al 1791.

Il Graneri mandò un delegato straor­
dinario, al quale il ceto patrizio pre­
sentò le sue discolpe, che furono d if­
fuse nella città in manifesti mano­
scritti.

Era l’inizio di tuia nuova èra, nella 
quale i patrizi si sottomettevano al giu­
dizio della pubblica opinione.

Ne sorse una agitazione torbida. E  
allora il Ministro Graneri decise di 
fa re ciò che tentano sempre di fare- 
tutte le Polizie del mondo, per libe­
rarsi da queste noie.

Egli tenne a bada il Ram a con 
buone parole: e intanto diede ordine di 
arrestarlo e rinchiuderlo nel provvido 
Castello d'Ivrea, che era allora una 
specie di Bastiglia in cui il paterno 
Governo chiudeva tutte le irrequietezze. 
Abbiamo visto che poco dopo anche il 
medico Barolo f u  chiuso là dentro. Ma 
il R am a ebbe amici che lo avvertirono 
in lem po: orni’egli potè fuggire a Lugano. 
Ciò avvenne nel 1791.

Le carte del Ram a passarono nel­
l’Archivio privalo del barone Luigi 
Cova di Torino.

Nicomede Bianchi potè per cortesia 
della famiglia Cova aver cognizione di 
queste carte, che egli eolia sua com­
petenza di storico trasse dall'oblio, e 
che gli giocarono a rischiarare molti 
punti oscuri di quell'epoca tumultuosa.

Nel 1792, appena avvenuta l’occupa­
zione del Nizzardo per opera delle 
truppe rivoluzionarie francesi, il Ram a  
corse a Nizza e vi asstinse la naturaliz­
zi on e nizzarda.

Ne profittò per inondare subito Nizza 
delle sue pubblicazioni.

Di natura alquanto commista di mi­
sticismo, che egli innestava ai suoi 
scopi politici, egli si diede colà a pre­
dicare l’istituzione di un cristianesimo 
puro in contrasto colla corruzione catto­
lica. Le autorità francesi lo arrestarono 
come scrittore pericoloso alla libertà 
dei culti, e lo deportarono a Genova.

Nel 1796 — come vedemmo — 
rientrò in Piemonte al seguito dell'e­
sercito d’Italia , subito dopo l'armistizio 
di Cherasco: e vi preparò col Bonafous 
la repubblica municipale d’Alba.


